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Razzo Delta
esplode subito
dopo il lancio
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UNA CAMPAGNA ANTI-STERILITÀ

250 manifesti a Londra:
«Donate i vostri ovuli
fate felice una donna»

..............................................................

American
Online riduce
il marketing
America Online (AOL), il più
grande network privato elettronico
degli Stati Uniti, è andato in «corto
circuito» per l‘ eccessivo carico di
utenti. Dopo un’intensa e massic-
cia operazione di marketing dura-
ta oltre un anno, infatti, troppi
utenti hanno sottoscritto un abbo-
namento alla rete privata, causan-
done il collasso. Ne sono nate pe-
santi proteste e una causa da 20
milioni di dollari, e ora AOL ha an-
nunciato la sospensione immedia-
ta delle sue campagne promozio-
nali televisive. Il servizio on-line ha
inoltre disposto un aumento di
spese straordinarie di 100 milioni
di dollari per potenziare le capaci-
tà di traffico del network nei prossi-
mi due mesi, e ha iniziato ad ag-
giungere numerosi telefonisti per
rispondere alle chiamate martel-
lanti degli utenti infuriati. Come ul-
tima risorsa, AOL ha infine comin-
ciato a chiedere ad alcuni dei suoi
otto milioni di utenti di limitare «al-
meno per ora» l‘ uso del servizio. I
tecnici prevedono però di «norma-
lizzare» il traffico del network solo
entro questa primavera. La crisi è
nata nel dicembre ‘96, quando
AOL ha offerto un accesso senza
limiti di tempo alla sua rete privata
al prezzo stracciato di 20 dollari al
mese. La proposta ebbe un suc-
cesso strepitoso, perché attraverso
il suo network AOL permette an-
che un accesso gratis a Internet.
Ma il servizio non era pronto a ge-
stire l‘ aumento di traffico.

..............................................................

Foreste
Il Wwf critica
l’Unione Europea
Dure critiche del Wwf alla Risolu-
zione sulla politica forestale dell’U-
nione Europea, il cosiddetto «Rap-
porto Thomas» che è stato votato
ieri in seduta plenaria dal Parla-
mento Europeo. Sulla base di que-
sto rapporto, la Commissione Eu-
ropea dovrà realizzare un progetto
legislativo per una strategia euro-
pea sulla gestione delle risorse fo-
restali. Ma a giudizio dell’associa-
zione ambientalista il Rapporto dà
troppo peso agli aspetti commer-
ciali della politica per le foreste
«senza dare il giusto risalto alle fun-
zioni delle foreste in campo am-
bientale e sociale». Di qui la richie-
sta del Wwf di approvare tre emen-
damenti per sostenere la creazio-
ne di una rete di aree forestali pro-
tette; sviluppare una gestione fore-
stale secondo i principi della soste-
nibilità adottando un sistema inter-
nazionalmente riconosciuto di
certificazione del legname; con-
centrare i fondi della cooperazio-
ne europea verso i progetti foresta-
li in modo da promuovere forme
d’uso delle foreste non limitate al-
l’estrazione del legname, puntan-
do ad esempio su prodotti diversi
dal legno, il turismo, la stabilizza-
zione del suolo le risorse generi-
che. «Così formulata, senza alcuna
garanzia per la protezione della
natura, la strategia dell’Ue per le
foreste rappresenta un passo in-
dietro rispetto alle intenzioni
espresse al Summit di Rio sulla ter-
ra svoltosi nel 1992. A rimetterci in
questa risoluzione è stato proprio
l’ambiente» è il secco commento
di Stefan Leiner dell’Ufficio per le
Politiche Forestali Europee del
Wwf.

È esploso subitodopo il lanciodalla
basediCapeCanaveral un razzoche
dovevaportare inorbitaunsatellite
da55milioni di dollari
dell’aeronauticaamericana. Loha
riferitoun fotografo cheha ripreso
l’incidente. «Houditounboato
seguitoda treoquattro esplosioni
minori,mentre nel cielo si è stagliata
unapalladi fuoco», ha raccontato
KurtRonstrom,un fotogiornalista
free lance. L’esplosioneèavvenuta
alle 11,32ora locale(le 17,32 in
Italia) di ieri, quattrominuti dopo il
momento fissatoper il lancio.
Fortunatamente la pioggiadei
rottaminonhacolpito la folladi
curiosi che assistevaal lancio. Il
razzo«Delta2»costruitodalla
McDonnellDouglasdovevaessere
lanciato l’altro ieri,ma il forte vento
aveva impostoun rinvio.
Decisamente, gli Stati Uniti nonsono
fortunati con il vettoreDelta.Nelle
intenzioni dellaNasadovrebbe infatti
far concorrenzaal più collaudato
Ariane dell’Agenzia spaziale
europea.Ma,nonostante il
fallimentodel nuovoAriane5,nel
giugnoscorso, il lanciatoreeuropeo
continuaa rivelarsi il più sicuro sul
mercato internazionale.

— Il manifesto che vedete qui a
fianco è stato appeso su 250 car-
telloni stradali a Londra e nei suoi
sobborghi meridionali. La scritta
recita: «Sei il figlio di una donna
che può rendere gravida un’altra
donna?».

Il senso, non chiarissimo i pri-
mo acchito, è questo: donate ovuli
per le donne sterili. È un’iniziativa
certo originale. È probabilmente
la prima volta al mondo che viene
condotta un’iniziativa di questo ti-
poper ladonazionediovuli.

La campagna è promossa dal-
l’Unità di procreazione assisttita
del King’s College di Londra ed è
volta ad incrementare la donazio-
ne gratuita di ovuli per le donne in
lista d’attesa. Il King’s College so-
stiene di avere in lista 170 coppie
sterili per le quali la donazione di
ovuli è l’unica soluzione al loro
problema di sterilità. Cinque don-
ne sono già sotto trattamento con
ovuli donati dadonnevolontarie.

Tiffany Black, coordinatrice del
gruppo che lavora su questi pro-
blemi afferma che «noi ci rivolgia-
mo alle donne che sono spinte so-
lo da ragioni altruistiche e non of-
friamo alcun pagamento. Le don-
ne ideali per questa donazione
dovrebbero avere tra i 21 e i 35 an-
ni che abbiano già avuto un figlio
e che vogliano aiutare qualcuno
che si trova in situazioni dramma-
tiche. Che cosa vi può essere di
più bello di permettere ad un’altra
donna di avere la possibilità di far
nascereun figlio?».

Una critica è venuta dall’Asso-
ciazione dei pazienti. «La pubbli-
cità per i donatori di ovuli non può
essere uguale a quella dei dentifri-
ci», ha sostenuto il portavoce del-
l’associazioneGuyHoward.

A settembre, in Gran Bretagna,
sono stati distrutti, tra le polemi-
che, centinaia di migliaia di ovuli
fecondati congelati e «invecchia-
ti», quindinonpiùutilizzabili.

IL LIBRO. Esce «La rivoluzione dimenticata» del matematico Lucio Russo sull’origine della ricerca

Quando le Poleis inventarono la scienza

— L’inizio della fine arrivò, proba-
bilmente, 212 anni prima della na-
scita di Cristo: quando l’esercito di
Roma espugnò Siracusa e passò per
le armi il più noto dei suoi sfortunati
difensori, Archimede. Fu allora, con
la conquista della raffinata città sici-
liana ad opera delle rozze truppe del
grosso paesone laziale, che comin-
ciò il declino di quella straordinaria
cultura che va sotto il nome di elleni-
smo. E fu allora, con l’uccisione di
uno dei maggiori uomini di cultura
del Mediterraneo, che una della più
grandi conquiste intellettuali nella
storia dell’umanità, la razionalità
scientifica, cominciò a essere sman-
tellata. Destinata a essere dimentica-
ta perquasi duemillenni.

Alla «rivoluzione dimenticata» Lu-
cio Russo, veneziano, docente di
calcolo delle probabilità per profes-
sione e storico della scienza per pas-
sione, ha dedicato un libro, appena
uscito per i tipi della Feltrinelli, che,
per dirla con Marcello Cini, può es-
sere considerato «una sensazionale
scoperta archeologica e un’impor-
tante teoria scientifica».

«La rivoluzione dimenticata» di
Russo è un libro davvero degno di
nota. Per il suo contenuto informati-

vo. Eper il suocontenuto formativo.
Il contenuto informativo lascia at-

toniti. La scienza, sostiene Lucio
Russo, non è nata, come tutti sosten-
gono, con Galileo e Keplero nell’Eu-
ropa del ‘600 che sta lasciando le
spalle al feudalesimo. È nata 1800
anni prima, con Aristarco ed Eucli-
de, nel Mediterraneo ellenizzato dal-
la conquista militare delle falangi di
Alessandro. L’incontro tra il pensie-
ro razionale dei Greci, con la sua ca-
pacità di manipolare la logica astrat-
ta, e le pragmatiche propensioni tec-
nologiche dei vari popoli che gravi-
tano sul Mediterraneo, Egiziani in te-
sta, produce, nel III secolo avanti Cri-
sto, un salto di qualità nelle capacità
intellettuali dell’umanità: la transi-
zione dal pensiero pre-scientifico al
pensiero scientifico. L’epicentro di
questa rivoluzione è Alessandria
d’Egitto: la città della scienza. Ma è
l’intero mondo ellenizzato che subi-
sce la transizione. Nascono, in quel
miracoloso terzo secolo a. C. , uomi-
ni come Aristarco, Euclide, Eratoste-
ne, Erofilo ed Erasistrano, Archime-
de che non vanno considerati come
«protoscienziati». Ma come i primi,
veri scienziati. Ma tutti questi nomi,
continua Lucio Russo concatenan-

do lucidamente fatti noti e docu-
menti ignorati, sono la punta emer-
gente di un iceberg ben più solido e
profondo. Perchè in quel III secolo a.
C. l’approccio scientifico non è patri-
monio di pochi uomini, ma è pen-
siero diffuso. Che modella e s’intrec-
cia con la capacità tecnologica diffu-
sa. Solo nel 1700 o, addirittura, nel
1800 qualche città europea saprà
raggiungere le capacità culturali e
tecnologiche conseguite da Ales-

sandria d’Egitto nel III
secoloa.C.

I contenuti informa-
tivi della tesi di Lucio
Russo sono molto forti.
Anticipare di 1800 la
nascita di un’importan-
te (se non della più im-
portante) conquista in-
tellettuale dell’uomo
non è impresa storio-
grafica da poco conto.
Deve basarsi su precisi
presupposti epistemo-
logici. Per questa ragio-
ne Russo apre il suo li-
bro con una rigorosa
definizione di scienza,
anzi di «scienza esatta».
Le cui teorie, secondo
Lucio Russo, sono so-
stanziate da tre caratte-
ri essenziali. Le affer-
mazioni scientifiche
non riguardano oggetti
concreti, ma enti teorici
specifici ( la scienza
parla di temperatura,
ma in natura non esiste
«la temperatura»). La
teoria scientifica ha
una struttura stretta-
mente deduttiva: da
pochi assiomi si dedu-

cono con metodo universale un nu-
mero illimitato di conseguenze. La
applicazioni della teoria scientifica
al mondo reale sono effettuate me-
diante «regole di corrispondenza» tra
enti teorici e oggetti concreti. Detto
in altri termini la «scienza esatta» è la
ricerca di leggi universali mediante
l’applicazione della logica ipotetico-
deduttiva e del metodo sperimenta-
le.

Questa definizione di scienza è

molto ristretta. Persino molto restrit-
tiva, sostengono alcuni. Molte delle
attuali discipline scientifiche rischia-
no infatti di non rientrarvi. Ma questa
limitata (e limitante) definizione di
scienza serve a Lucio Russo per di-
mostrare che quella ellenistica fu
«vera scienza». Anzi, la «prima vera
scienza».

Un’impresa, continua il messag-
gio informativo ricostruito da Russo,
che viene fermata e sgretolata tra il
Terzo e il I secolo a. C. dalla conqui-
sta romana del Mediterraneo e dei
regni ellenistici. Roma, la conquista-
trice, non è solo più arretrata delle
città ellenistiche che conquista. Non
ha proprio la lunghezza d’onda giu-
sta per sintonizzarsi con la raffinata
cultura scientifica raggiunta dall’el-
lenismo. Roma, lentamente, accre-
sce il suo spessore culturale. Ma il
suo pragmatismo non sa che farsene
dell’astratta logica ipotetico-dedutti-
va delle teorie scientifiche. Così il pa-
trimonio culturale scientifico, così
precocemente raggiunto, viene di-
sperso e dimenticato. Quella del Me-
dio Evo successivo alla fine dell’Im-
pero romano è una lunga stagione.
Occorre attendere Galileo e Newton,
sostiene Russo, perchè quel patri-
monio venga riscoperto, ricopiato e
ricostruito.

Fin qui la tesi storiografica di Lu-
cio Russo. Che, per la sua limpida
semplicità, lascia attoniti: conoscia-
mo (crediamo di conoscere) da
sempre Euclide e Archimede. Come
mai non ci è mai venuta in mente l’i-
deadi considerarli «veri scienziati»?

In realtà qualcuno potrebbe
obiettare alle tesi di Russo. E trovare
una differenza sostanziale tra la
«scienza» ellenistica di Euclide e Ar-
chimede, e la «nuova scienza» di Ga-

lileo e Newton. È vero che la prima
ha abbinato sperimentazione, anali-
si quantitativa e logica ipotetico-de-
duttiva. Mo lo ha fatto con la «siste-
maticità» che caratterizza il metodo
di lavorodegli scienziatimoderni?

Lasciamo che siano gli storici a ri-
spondere a queste domande e a dir-
ci se il libro di Russo segnaunasvolta
paradigmatica nella storiografia
scientifica. Restano a noi da fare un
paio di considerazioni sul carattere
formativodel lavorodi LucioRusso.

Leggendo il libro constatiamo su-
bito che la storia antica che abbia-
mo conosciuto finora non è «tutta la
storia». Essa è stata ricostruita, tra
mille difficoltà, da uomini con una
notevole, ma parziale formazione
culturale. Prima attenti alla storia let-
teraria e politico-militare. Poi attenti,
anche, alla storia sociale e alla vita
delle grandi masse, piuttosto che
delle piccole elite. Ma pochi, finora,
sono stati gli storici che hanno guar-
dato alla storia antica (anche) con
l’occhio della cultura scientifica. Per-
dendo il contatto e la capacità di va-
lutare il suo periodo, forse, più flori-
do.

La seconda considerazione «for-
mativa» del libro di Lucio Russo ri-
guarda il fatto che la cultura, il pen-
siero razionale e persino la concreta
tecnologia non sono una conquista
irreversibile dell’uomo. Sia o no
quella ellenistica «vera scienza», nel
III secolo l’uomo ha raggiunto una
vetta da cui è rapidamente disceso e
di cui si è facilmente dimenticato.
Ciò che è accaduto allora ad opera
delle legioni romane, sembra am-
monire Lucio Russo, potrebbe acca-
dere ancora oggi. Ad opera di legio-
ni forse meno visibil, ma non meno
rozzeepotenti.

La scienza non è nata nell’Europa del 1600. Ma

nel Nord Africa del III secolo avanti Cristo. Lo

afferma il matematico Lucio Russo in un libro,

«La rivoluzione dimenticata», che è una forte,

rigorosa, stimolante provocazione culturale.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tem-
po sull’ Italia.
SITUAZIONE: sulla nostra Penisola è presente
un campo di alte pressioni: Tuttavia, un debole
minimo depressionario sulla Tunisia avvetta cor-
renti umide e temperate sulle nostre regioni.
TEMPO PREVISTO: Al nord: su Valle d’Aosta,
Piemonte, Lombardia, e Liguria, cielo nuvoloso
o molto nuvoloso, con qualche locale precipita-
zione; sul resto del Settentrione, cielo inizial-
mente nuvoloso, con graduale aumento della
nuvolosità. Al Centro e sulla Sardegna: sull’isola
cielo molto nuvoloso o coperto, con precipita-
zioni sparse; tendenza dal pomeriggio ad ampie
schiarite; sul resto del Centro, cielo parzialmen-
te nuvoloso, ma con graduale aumento della
nuvolosita. Al Sud e sulla Sicilia: cielo inizial-
mente poco nuvoloso, ma con tendenza a gra-
duale aumento della nuvolosità sulla Sicilia oc-
cidentale.
TEMPERATURA: stazionaria le massime; in ulte-
riore lieve aumento le minime.
VENTI: ovunque da sud-est, deboli al Nord, re-
gioni adriatiche e ioniche; moderati su regioni
tirreniche ed isole maggiori, con tendenza a di-
sporsi da ovest sulla Sardegna e a rinforzare.
MARI: mossi il mare e canale di Sardegna; poco
mossi i rimanenti mari, con tendenza ad au-
mento del moto ondoso su Tirreno e canale di
Sicilia.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 7 L’Aquila -4 7........................................ ........................................
Verona -1 8 Roma Ciamp. 2 7........................................ ........................................
Trieste 5 7 Roma Fiumic. 0 11........................................ ........................................
Venezia -2 5 Campobasso 5 11........................................ ........................................
Milano -3 10 Bari 2 12........................................ ........................................
Torino -2 10 Napoli 6 11........................................ ........................................
Cuneo 4 7 Potenza 4 12........................................ ........................................
Genova 6 13 S. M. Leuca 6 12........................................ ........................................
Bologna 2 9 Reggio C. 6 16........................................ ........................................
Firenze -1 7 Messina 11 14........................................ ........................................
Pisa 1 8 Palermo 8 15........................................ ........................................
Ancona -1 9 Catania 2 15........................................ ........................................
Perugia -3 6 Alghero 4 16........................................ ........................................
Pescara -1 11 Cagliari 7 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -3 7 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 4 14 Madrid 6 12........................................ ........................................
Berlino -6 4 Mosca -6 3........................................ ........................................
Bruxelles 0 8 Nizza 5 14........................................ ........................................
Copenaghen -3 -2 Parigi -1 10........................................ ........................................
Ginevra -3 -2 Stoccolma -3 5........................................ ........................................
Helsinki -3 3 Varsavia -3 1........................................ ........................................
Lisbona 11 16 Vienna -3 -3........................................ ........................................


